
LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

26 GIUGNO 
XIII Domenica del 

Tempo Ordinario 

 

07.30 
 
 

10.00 
 

18.30 

Pietro Omero Proietti 
Luigino Pischedda 
In S. Antonio: Salvatore, Gigina, 
Luigi e Antonio Comida 

PROCESSIONE SANTA LUCIA 

27 LUNEDÌ  
Ore 19.45  S. Giorgio 

Incontro di formazione  
Settore adulti A. C.  

16.00 
 

19.00 
Ragazzi Cresima 
 

- Giovanni Boi, Rosina e f. defunti 
- Salvatore, Francesca, def. f. Lai 

28 MARTEDÌ 
 

 
 

19.00 Rosina Demara, Pietro e Roberto 
Casula, Michele Selenu 

29 MERCOLEDÌ 
 

 
 

19.00 Eugenio Andrigo 

30 GIOVEDÌ 19.00 Vincenzo Lai (1° Anniversario) 

1 LUGLIO 
 

PRIMO VENERDÌ 

09.30 
 

18.00 
 

19.00 

Visita ad anziani e malati 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Salvatore Lai (Trigesimo) 

2 LUGLIO  SABATO 
CRESIME  

IN SAN GIUSEPPE 

 

17.00 
 

19.00 

Matrimonio Cristian e Alessandra 
 

IN S. Andrea  
Elvira Lai (Trigesimo) 

 
 

07.30 
 

 

10.00 
 

19.00 

Anna, Giuseppe e Lina Ciolli 
 

Per la Comunità Parrocchiale 
 

- Pietro e Maria   
- Laura Loddo e fed. def.   
- Francesco Antonio Floris e            

Assunta Demurtas 

3 LUGLIO 
XIV Domenica del 

Tempo Ordinario 

La Voce di S. Andrea Ap. 
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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO C 

XIII Domenica del T. O. - Liturgia delle Ore: I Sett. del salterio 
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Anno XXXIV - N. 26 

L’ evangelista Luca dice che Gesù 
prende la ferma decisione di anda-

re a Gerusalemme per portare a compi-
mento la nostra salvezza con il dono del-
la sua vita. È la decisione ferma e irrevo-
cabile, anche se sofferta, di percorrere 
fino in fondo la via tracciata dal Padre, per attuare il suo disegno.  
 Lungo il cammino incontra il rifiuto dei Samaritani, che non lo accol-
gono proprio perché è diretto a Gerusalemme. C’era infatti inimicizia tra 
Giudei e Samaritani. I discepoli Giacomo e Giovanni reagiscono al rifiuto 
chiedendo a Gesù di invocare un fuoco dal cielo che li consumi. Ma Gesù 
li rimprovera  e si mette in cammino verso un altro villaggio. Mentre è in 
cammino due persone, in situazioni diverse, chiedono di poterlo seguire. 
Ad un altro è Gesù stesso che porge l’invito a seguirlo. Con le sue risposte 
Gesù è molto chiaro: chi segue lui non deve più guardare indietro rimpian-
gendo il passato. Gesù chiede la libertà dal passato, per camminare con 
Lui senza “guardare indietro”.  
 Le esigenze così radicali, che Gesù manifesta, non sono rivolte a una 
categoria privilegiata (preti, frati, suore, …), ma a tutti i cristiani. I modi di 
seguire Cristo sono vari, ma tutti devono essere caratterizzati dalla stessa 
radicalità.  
 Queste esigenze esprimono la novità e la priorità assoluta del Regno 

di Dio che si fa presente nella Persona 
stessa di Gesù Cristo e conducono alla 
vera libertà: “Cristo ci ha chiamati a 
libertà” ci ha detto San Paolo. Libertà 
da intendere non come capriccio, ma 
come capacità di amare. “Mediante 
la carità siate a servizio gli uni degli al-
tri”. 

O 
 Padre, concedi a tutti 

noi il dono della tua 

sapienza, perché la Chiesa 

diventi segno concreto di 

un’umanità nuova, fonda-

ta nella libertà e nella co-

munione fraterna.    

Amen! 
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N ell’Eucarestia  ognuno può fare esperienza dell’amo-
rosa e concreta attenzione del Signore. La moltiplica-

zione dei pani e gli altri segni con i quali Gesù prefigura 
l’Eucarestia, osserva il Vescovo di Roma, non avvengono 
in maniera spettacolare, ma quasi riservatamente: “il pane aumenta pas-
sando di mano in mano”. 

"La nostra adorazione eucaristica trova la sua verifica quando ci prendia-
mo cura del prossimo, come fa Gesù: attorno a noi c’è fame di cibo, ma 
anche di compagnia, di consolazione, di amicizia, di buonumore, di atten-
zione. C'è fame di essere evangelizzati. Questo troviamo nel Pane eucaristi-
co: l’attenzione di Cristo alle nostre necessità, e l’invito a fare altrettanto 
verso chi ci è accanto. Bisogna mangiare e dare da mangiare". Chi riceve 
il Corpo e Sangue di Cristo, prosegue il Pontefice, non solo mangia, ma vie-
ne saziato. Abbiamo infatti bisogno di alimentarci, ma anche di sapere 
che il nutrimento ci venga dato per amore: 

"Nel Corpo e nel Sangue di Cristo troviamo la sua presenza, la sua vita do-
nata per ognuno di noi. Non ci dà solo l’aiuto per andare avanti, ma ci dà 
sé stesso: si fa nostro compagno di viaggio, entra nelle nostre vicende, visi-
ta le nostre solitudini, ridando senso ed entusiasmo. Questo ci sazia, quan-
do il Signore dà senso alla nostra vita, alle nostre oscurità, ai nostri dubbi, 
ma Lui vede il senso e questo sì, ci sazia, il senso che ci dà il Signore, questo 
ci dà quel “di più” che tutti cerchiamo: cioè la presenza del Signore! Per-
ché al calore della sua presenza la nostra vita cambia: senza di Lui sareb-
be davvero grigia".  

 
Gesù desidera  

essere il nostro amico  

anche durante le vacanze! 
 

Ci invita  

alla S. Messa della Domenica! 
 

Accogliamo il suo invito! 
 

Finalmente… in vacanza 

"Gli sguardi di tutti erano fissi su di Lui" 

“SGUARDI CHE RIDANNO DIGNITÀ” 


